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IN ITALIA 

Tuttala verità sullo scandalo I brokers, le banche, le cifre, 
dei fondi a Baghdad è contenuta gli accordi con lìrak, le ispezioni 
in un voluminoso dossier consegnato «leggere» dei vertirid Roma, 

v alla commissione speciale del Senato uomini sbagliati al posto sbagliato * 

Bnl Atlanta, conti clandestini 
Quattro brokers, un centinaio di banche di tutto il 
mondo, 2 miliardi e mezzo di dollari presi in prestito 
in cinque mesi, quattro accordi siglati con l'Irak, il fa­
migerato conto Entracte* le ispezioni non troppo inci­
sive, gli uomini sbagliati al posto sbagliato. È il sinteti­
co sommario della lettura di-centinaia di pagine, in 
gran parte inedite, giunte l'altra sera allacommissio-
ne del Senato che indaga sul caso Bnl Atlanta. 

QHJSIM» p. MINNU.LA 

§ • ROMA. Berisford. Prebon. 
Euro. Laser ecco le quattro 
case intemazionali di broke-
raggio che alleviavano la gran­
de sete di provvista finanziaria 

>dT Christopher Drogoul, 11 glo-
' vane dirigente della liliale di 
. Atlanta dell» Banca nazionale 

del lavoro protagonista di una 
idei più grandi scandali politi­
co-finanziari degli ultimi de-

3*., cenni. Drogoul si indebitava 
e j . sul mercato bancario intema-
* • lionate per prestare soldi all'I-
» ' , tak (attraverso tré banche del 
l i regime di Saddam Hussein) 
fi che a sua volta li impiegava 
,V* "per comprare ali estero prò-
*• k dotti agricoli e alimentari, (or-

*« niture industriali, tecnologie. 
jp - sicuramente armi e sistemi di 
gS > armamento come stanno ac-
Wi, s certando kt indagini in corso 
$ , . nealiStatl Uniti 
fe - Su richiesta della commi*-' 
f* 11 sione della commisione ape-
&£< ciale del Senato rientrata 
\ ^ qualche giorno fa dalia missio-
i- ne negli Usa - la direzione ge-

Sf \ nerale della Bnl di Roma na 
B*. trasmesso una voluminosa do-
% cumentazione. Non tutto, ma 

molto, e Inedito A cominciare 
dalla identità dei brokers e del­
le banche cui attingeva Dro­
goul per la sua contabilità nera 
e per le operazioni clandesti­
ne Una parte deidossier chie­
sti dai senatori non * giunta a 
Palazzo Madama- la Bru è mol­
to preoccupala per il segreto 
istruttorio che pesa sulle carte 
ed ha dunque chiesto alla Pro­
cura di Roma l'autorizzazione 
per la trasmissione al Parla­
mento dell'intera contabiliti 
con la società Entrade e il car­
teggio tra l'ex capo area nord 
americana Luigi Sardelll e Ch­
ris Drogoul 

I broker e le banche. La 
contabilità non trinciale della 
sede di Bnl di Atlanta e. final­
mente venuta alla luce È stata 
trasmessa al Senato insieme ai 
conti ufficiali. In cinque fitte 
pagine sono sintetizzati tutti i 
prestiti ottenuti sull'interban­
cario da Drogoul. attraverso 
Bcrisford, Prebon. Euro e Las-
ser. tra II 13 febbraio e il 31 lu­
glio del 1989 E il periodo di 
più sfrenata attività del diretto­
re della filiale che doveva as­
sorbire soldi a pia non posso 

perpareggiare nei saldi 11 con­
tabilità in chiaro In appena 
cinque mesi Drogoul ordino ai 
broker 18S operazioni di pre­
stito (su un totale) di 19P attin­
gendo due miliardi e mezzo di 
dollari all'incirca tremila mi­
liardi di lire I prestiti avevano 
la durata media di set mesi con 
un interesse che Oscillava tra 
1821 e il 109 percento tassi 
di mercato Nei conti non 
compaiono i compensi ai me­
diatori Le case di brokeraggio 
cui si rivolgeva Drogoul (Bab-
cock Tulton Prebon lirnited, 
Bensford, Euro brokers lirnited, 
Lasser) sono notissime sui 
mercati finanziari di tutto U 
mondo come dimostra, d'ai- ' 
tronde, non tanto la. singola 
entità delle operazioni quanto 
il loro numero in un «reo di 
tempo relativamente ristretto. 

Nella documentazione c'è, 
Invece, l'elenco delle banche 
che prestavano i dollari da un 
minimo di un milione di dollari 
ad un massimo di 50milk>ni in 
valuta statunitense I broker si 
rivolgevano a tutte le piazze 
del mondo Nove istituti di cre­
dito erano italiani il Banco di 
Napoli la Cartolo di Milano e 
Hong Kong, il Banco di Roma 
di San Francisco e Chicago, il 
Credito Italiano di Milano e 
Londra: la Banca Commercia­
le di Hong Kong, il Banco di 
Santo Spirito di New York. l'I­
stituto San Paolo di Torino, la 
Banca popolare di Milano, se­
de di New York, il Banco di Si­
cilia, filiale di New York. Han­
no eseguito complessivamente 
venti operazioni. --

Ricca la presenza di Istituti 
giapponesi, una ventina I bro­

ker pescavano dappertutto da 
Amsterdam a Grand Cayman, 
da Parigi a Singapore, da Bru­
xelles a Beiing. da Ginevra a 
Nassau, da Copenaghen a Los 
Angeles, da Vienna a Fuetto 
Rico, da Tokio a Montreal, da 
Washington a Toronto Nella 
contabilità nera compaiono la 
Bank of Tokio la Mitsubishi, la 
Nipport Credit la Banque Pari-
bas, il Credit Lyonnali, la So­
ciale Generale, la Dresdner, 
l'American Express, la Bank of 
China, il Banco Santander. la 
Deutsche Bank, la Credit Swis-
se. la Rfggs.di Washington, e 
via elencando, 

CU Interessi. Quando Dro­
goul operava come prenditore 
di denaro pagava gli interessi 
secondo le condizioni del mer­
cato in quel fnomento come 
abbiamo detto, gli oneri oscil­
lavano tra t'8.21 e il 10,9% Ma 
quando faceva H prestatore 
praticava tassi dt gran favore. 
All'lrak i dollari quasi li regala­
va l'interesse era di mezzo 
punto o di un quarto o di tre 
sedicesimo 'di punto percen­
tuale sopra li libor a sei mesi, 
cioè sopra il tasso interbanca­
rio (issato a Londra Il margine 
era semplicemente ridicolo) 
Lo nota fa stessa Bnl centrale 
in una nota che accompagna I 
documenti trasmessi alla com­
missione del Senato Conside­
rando il «rischio paese» molto 
alto trattandosi dell'Irate. Dro­
goul avrebbe potuto fissare 
margini di interesse tra 18 e il 
20%. La Bnl fa questo calcolo­
se si ipotizza un, margine «nor­
male» del 10* tó lo si raffronta 
ai tassi* stabilii nel contratti 
con gif «Mi irakeni ne deriva 

un mancato Introito per la Bnl-
pari a 180 milioni di dollari 
I anno Tradotto in lire e calco­
lato nel tre anni di traffici di 
Drogoul. il guadagno perduto 
e dicirca 750 miliardi, quasi II 
doppio di quanto la Bnl ha 
perso lo scorso anno , 
- Entrade. Fino a quando la 
magistratura non scioccherà 
rutti i documenti non ti saprà 
cos'era davvero II conto Entra­
de. definizione tratta dalla de­
nominazione di una società 
turca di dlntio americano con 
sede in Park Avenue. a New 
York. Con quel nome dovreb­
bero esserci almenodue-conti 
Ma il secondo non, avrebbe 
nulla a che fare con la società 
turca Serviva a Drogoul per le 
operazioni anomale e forse 
per parcheggiare le tangenti 
necessarie a tenere in piedi il 
meccanismo dei finanziamen­
ti illeciti, non autorizzati e ano­
mali. E forse il cónto gemello 
nori era uno solo, ma una plu­
ralità di conti Nei rapporti 
Ispettivi giunti al Senato l'at­
tenzione degli auditori si ap­
punta sulcontp Entrade (sem­
bra di capire quello ufficiale) 
per segnalare che al 21 settem­
bre del 1988 c'era un credito in 
corso di 2 milioni 737 mila 800 
dollari, garantiti con depositi 
di poco oltre il milione di dola-
,ri .All'osservazione dell'ispet­
tore Luois Messère. Drogoul rif 
sponde che attende dal cliente 
un deposito di garanzia di 6 
milioni di dollan entro il 26 set­
tembre dell 88 In un memo­
randum del 27 Messere segna­
la che la posizione non è stala 
regolata. Non accade nulla ne 
a Roma he a New York, tede 

capo area del nordamerica 
Le Ispezioni. La sede di At­

lanta fu senza dubbio la più 
ispezionata negli anni, Il mini­
stro del Tesoro Guido Carli ha 
detto m Senato che se i con­
trolli fossero stati più incisM le 
tracce dei commerci clandesti­
ni sarebbero risultate visibili. 
Dopo l'esplosione dello scan­
dalo 0< * agostó de* 1889) 
considerazioni analoghe ha 
svolto il vertice della Bnl travol­
to dalla vicenda il presidente 
socialista Nerìo Nesi e il neodi­
rettore generale Paolo Savona. 
In uha relazionerai configlio 
d amministrazione della ban­
ca, il 27 settembre deU'89, Ped-
de lamento anche "errori nella 
scelta degli uomini" inviati a 
dirigere la sede di New York e 
cita il direttore dell'area Luigi 
Sardelll e il direttore della filia­
le Francesco P Misasl (non 
era questo l'unico nome eccel­
lente in servizio a New York af-

'l'epoca dello scandalo) Se­
gnalando le Irregolarità ammi­
nistrative e contabili, l'uso di 
programmi informatici in 
rallelo a quelli ufficiati, 
ispettori si attivarono di più 
le esagerale spese non guisufl 
cale di Drogoul f 12 mila dolla­
ri) o per I duemila dollari di re­
gali natalizi spesi dalla filiale 

Curiosità. Dalle notazioni 
della trasmissiortevia fax i do­
cumenti delta coritabllità clan-
destica sarebbero stati acqui 
ti dalla sede centrale della 
provenienti da Atlanta,. r 
to il 16 novembre Subito dopo 
cioè, le polemiche sollevate 
dalla visita, dei senaton negli 
Stati Uniti. , •' , 

Il documento con cui 
l'area riformista aderisce 

alla mozione Occhetto 

I La nostra adesione alla mozione pre-
• sentala da Achille Occheilo ha un chia­

ro significato politico- le forze che hanno so­
stenuto con maggiore convinzione e coeren­
za la scelta di dar vinta a un nuovo partito del­
la sinistra confermano il loro impegno unita­
rio nel momento in cui e è da portare a com­
pimento il confronto difficile e tormentato, 
apertosi ne) Pei col novembre'89 L area poli­
tica e culturale che ci assumiamo oggi la re­
sponsabilità di rappresentare è stata parte es­
senziale della maggioranza del Congresso di 
Bologna, perché persuasa da tempo della ne­
cessità di trarre fino in fondo le conseguenze 
di un lungo processo di nnnovarnento del 
Pei, senza indulgere - dinanzi al crollo del 
•socialismo reale» - ad alcuna velleità neoco-. 
muntela Ci hanno preoccupato lentezze e 
contraddizioni nello sviluppo delle decisioni 
di quel congresso e nella gestione di quella 
maggioranza, ci siamo pronunciati per orien­
tamenti limpidi e netti nella definizione dei li­
neamenti del nuovo partito, ponendo su basi 
di chiarezza e correttezza il rapporto con la 
minoranza 

La mozione Occhetto delinea ora Indirizzi 
e intendimenti in cui sentiamo di poterci rico­
noscere Il nostro impegno per raccogliere In-
tomo ad essa I più larghi consensi è pieno e si 
esprimerà (h uno schietto contnbuto all'arti­
colazione e all'arricchimento del dibattito 
che culminerà nel congresso 

2 Nel nuovo partito pud e deve sviluppar-
. si-f 

> di * te "" 
- T , É È sisifi 
rJèHpmen! JIBv'delsi 

; 
Approvata dal consiglio dei ministri la seconda parte del «pacchetto giustiziasper fronteggiare la criminalità 
Aumenta il tempo delle carcerazioni preventive, raddoppiati i me& a disposizione del pm per le indagini 

Pene inasprite e più custodia cautelare 
fc Importami novità, approvate ieri dal consiglio dei 

*k., t4n(nì>t45}|rattAdeUa secocdarpartedel'paccbetto 
'% • • gtjastliiafdttciio dal^crv^rrro-pwtoniteegtare lacri-

? o -minatila. In particolare verranno allungati riempi dì 
''•-durata della Custodia cautelare; mentre Verranno 
..;. modificati i termini di prescrizione dei reati per evi-
-. f tare il ricorsa a strumenti dilatori nei giudizi. Au-

• .mentati anche i tempi delle indagini preliminari. 

••ROMA. Il Consiglio ha 
completalo il «picchetta giu­
stizia» approvando altri, 5 de­
creti legge Riguardano: le atte­
nuante pecchi collabora: la 
prSàfe^<klre«i-lo<lfeta 

per far fronte alla criminalità 
organizzata e avviare a solu­
zione I problemi della macchi­
na della giustizia 

Il primo dei ddl approvati 
prevede hv riduzione della 

. , lamffllr*t&li«w,delteg{usn»' 
5 ' , , zia; la-custodia cautelare. Un 
' ; ' sesto'provvedimento, rlguar-
,.,* I dante l'impiego di laureati In 

d e i l e ^ à g M Ì;JM>^i^^'raiMYirn'p«tfato^reatfdi 

connessi con vincolo mafioso 
che si dissoci e collabori so-

knzlalmente e la possibilità 
'jppjkjajiiprtfrTiello misure 

'_.' lasemìliber-
IÉ> 11 "secondo provvedimento 
detta una nuova disciplina che 
prolunga I termini di prescri­
zione per i reati che comporta­
no pene fino a cinque anni di 
reclusione II terzo sulla durata 
-delle indagini preliminari, prò» 

I varinbad ag-
'H già approvati 

_. _ 1 rjttnlstri ed In-
siefn • una«roddtcheMrà 
arjdswtttola pipssirna seti Ime-
rm^mjtólanc* ir pacchetto 

lunga t tèrmini tìa'sel rMrftàd 
-un anno, entro (quali il pm de­
ve chiedere lì rinvio s grUdWo, 
Inoltre Si stabilisce urfttuovV 
disciplina delle deroghi! di 
questo termine II quarto prov­
vedimento sui reati contro 
l'amministrazione della giusti­
zia, aggrava le pene di tutta 
una sene di reati che riguarda­
no lo svolgimento del proces­
so- calunnia, frode processua­
le, falsa testimonianza, falsa 
perizia, comportamenti men­
daci durante le indagini Infi­
ne, il ddl sulla custodia caute- '' 
lare introduce dei correttivi per ' 
evitare delie lacune dell'ordi­
namento per I reati più gravi 
che comportano pene massi­
me di 20 annio più di reclusio­
ne e per I casi di recidività, ven-

i gono prolungati I termini per la 
custodia cautelare. Il ddl con­
tiene anche norme in materia 
di sospensione dei termini ste­
rilizzando I tempi di redazione 
della sentenza e dl'lmpugha-
zione 

In pratica. Il ddl - composto 
di soli tre articoli - si procione 
di superare le incongruenze at­
traverso modifiche Bell'attuale 
disciplina, che mantenendo 
fermo il principio della durata 

.,# da.iwtaurere, relaiMAlTim-

secondo comma 
del codice ̂ procedura péna-
le, si innalzala sala un anno il 
termine «ordinario- di durata 
delle indagini 

Nel dettaglio. Il provvedi­
mento varato oggi dal Consi­
glio dei mlnlstriintroduce al­
cuni nuovi articoli al codice 

. patto, al condannato .o alla, * 

l'articolo 
;uard,i-le false infor-

penale Anzitutto, 
371-bis riguardi* „ 
inazioni aTpubMico ministero» 
e prevede la reclusione da uno 
a cinque anni per chiunque, 
•nel corso di un procedimento 
penale, richiesi» dal pubblico 
ministero di fomite informa­
zioni al finldeik* indagini, ren­
de dichiarazioni false ovvero • 
tace, in tuttoo in parte, ciò che 
sa intomo ai fatti, sui quali vie­
ne sentito* Nasce, poi, 374-
bls false dlchlàfWlqnl o atte-,, 
stazioni invaiti destinati alfau-
torità giudiziaria. «Chiunque 
dichiara o attesta falsamente 
in certificati o atti destinati ad 
essere prodotti all'automa giu­
diziaria condizioni, qualità 
personali, trattamenti terapeu­
tici, rapporti di lavoro in essere 

ino 

TH „. 
'alt' 405, ' tS con la "reclusione dà~uno a 
- -'— cinque anni La pena è più ele­

vala se il reato è commesso da 
un pubblico ufficiale, pubblico 
funzionario, modico. 

Modificati anche i termini di 
durala delle indagini prelimi­
nari con possibilità, del giudice 
di concedere una o più proro­
ghe oltre I termini di durata 

SÉBfes, 

màssima delle indagini stesse 
Sé il progetto diverrà legge 

sarà più difficile approfittare 
delta lentezza della macchina 
giudiziaria per teiHa franca per­
ché nel frattempo il reato si è 
prescritta li disegnodl legge in 
tema di interruzione della pre­
scrizione approvato oggi dal 
Consiglio delrminlstri corregge 
i termini massimi entro i quali i 
reati possono essere perseguili 

que anni, per'queili puniti con 
la reclusfonestno a cinque-an­
ni o con la multa passa da set­
te anni e sci mesi a dieci anni, 
per t reati puniti con oltre cin­
que anni di reclusione il termi­
ne massimo resta quindicen­
nale, per quelli puniti con più 
di 10 anni di reclusione scende 
da 22 anni e sei rnesl a 20 anni, 
infine per i reati puniti con .24 e 
più anni scende da 30 a 25. 

«SI ritiene - viene Ira l'altro 
fatto osservare nel ddl "• che 
per I reati deHe fasce punite 
con penelnferforl a cinque an­
ni di reclusione sia allontana­
to, in tal modo, l'aspettativa di 
una facile, prescrizione e sia di 
conseguenza incentivato il ri­
corso ai procedimenti specia» 

liberato dai limiti e dai condiziona­
menti del passato - ri nucleo vitale, democra­
tico e riformista, dell'esperienza del Bei. qua­
le nnacque dalla «otta antifascista e dalla Re­
sistenza. G eravamo già venuti progressiva» 

jmente identificando con i principi e i valon 
Nfcjl socialismo democratico europeo il senso 
della richiesta di adesione all'Intemazionale 
socialista sta nel porli a base del nuovo parti­
to nel modo più esplicito e conseguente. 

Non possono In alcun modo accomunarsi 
il tragico fallimento dei regimi comunisti e le 
difficoltà del movimento socialista. Questo si 
t d'altronde già Impegnato in uno sforzo di 
profondo rinnovamento, rivedendo imposta-

«ioni del passato, misurandosi con le nuove 
Jprobtematlche e prospettive della democra­
tizzazione delle strutture del potere economi­
co e politico, della pace e della cooperazione 
tra ut e Ovest, della salvaguardia dell'am­
biente, dejla giustizia nel rapporti tra Morde 
Su*e dello sviluppo mondiale, del riconosci-
mento di pari diritti e opportunità per le don­
ne e del superamento delia divisione sessuale 
del lavoro, della piena valorizzazione dell'i-1 dentiti e autonomia femminile. A questo an­
cora àrduo sforzo di rinnovamento è venuto 
dal Pei. e potrà ancor più venire dal Partito 
democratico della sinistra un contnbuto origi­
nale, anche attraverso il più ricco confronto 
con altre forze e correnti ideati, con istanze di 
socialismo liberale e con esigenze di rinnova­
to solidarismo. 

3 Insieme con un chiaro ancoraggio al 
• vakxi del socialismo democratico^con-

speriamo essenziale per il nuovo partito l'im­
pegno ad esprimer* cultura e rapacità cH gO-
verno tri questo sertsod qualiffcniisMrcornè' 

£l£>«-f »area riformiste, laceridb riferimento senza al-

^l'KiT^^^*»-suddetta ipotesi, ma anche di 
rendere meno oppresso dalla 
scadenza temporale il lavoro 
del giudice, senza perù dimen­
ticare Il pericolo di Ingolfa­
menti che produrrebbero effet­
ti negativi sui tempi processua-

cértt -tèrmini, esse? riguarda, 
viene precisato, soltanto quelli 
destinati a scattare dopo il 
compimento di uno degli atti 

Erocessuali che interrompono 
i prescrizione, mentre resta 

fermo per II termine ordinario 
di prescrizione 

& ' • Farmacie \ 
Valido , ' 
il modello 
italiano 

> tMz^ril-rriooello italiano 
. I dell» farmacia * «tra i più vali-
I di-In Europa'Si tratta solo «di 

. j affinarlo senza stravolgerlo im-
r; portando^acnllcarnente solu-
"». ztoreVpuf/vIgenli in altn paesi 
:! eumMDrÌKs*m>per6lontS)-
' ' ne dtlta *aJtà'Italiana» Lo ha" 
', > sorfrjaiseal» I» bteisìdente na-
'I ziontó della rederfarma. Al-
' I berso, Amoreck. intervenuto a 
il Bari alla sessione inagurale di 
M «Farmacia levante». 
yt a presidente dell'Ordine» 
> Leopardi, ha sollecitato il recir-
„ pero ed il rispetto dei valori 
-I deontologici «nbaltando la 
1,1 "esclusività commerciale" in 
ì | "esclusiva professionale", me* 
' | no mercantilismo —ha-detto » 

r•' j < e più farmacia, In un mondo in' 
1 cui la gente si attende speda-
, lizzazioni e certezze» A propo­
silo delle specializzazioni, i 
presidi delle facoltà di farma­
cia di Torino, Alberto Casco, e 
d> Bari. Vincenzo Tortorella, 
hanno-itjustrato vantaggi e ri­
schi dehiuovi ordinamenti di­
dàttici universitari che pieve-

- dono la «laurea breve». 
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Aosta 

Vogliono 
«alzare», 
un monte 
ItV AOSTA. Il comune svizze­
ro di Saas-Grund, a nord del 
massicco del Monte Rosa, insi­
ste per elevare fino a 4000 me­
tri la vetta del Fletshhom che 
misura 3993 metri Dopo che 
la Commissione cantonale per 
le costruzioni ha bocciato, il 
progetto per «rifare» ed elevare 
di sette meta con cemento ar­
mato e rocce, la cima della 
montagna, il comune vallesa-
no contesta ora le carte topo­
grafiche e ha sollecitato la ri­
misurazione del Fletschhom 
come è già avvenuto per il Cer­
vino, il Monte Bianco, il Monte 
Rosa ed il Gran Paradiso «Nel 
I9S2 - sostengono I promotori 
della richieste - la cartografia 
nazionale indicava in 4001 
metri la sommità della monta­
gna che successivi nlevamenti 
fecero scendere a 3998, men­
tre alcune carte più recenti in­
dicano soltanto 3993 metri» Se 
le nuove misurazioni diranno 
che la vetta è alta 3998 metri, il 
comune di Saas-Grund è in­
tenzionato ad elevare il monte, 
con solo pietre e rocce, dei 
due metri mancanti per portar­
lo a 4000 metri 

La campagna di Greenpeace per il risparmio energetico casalingo 

Parte «l'operazione lampadina» 
per fermare l'effetto serra 

4. 

Cun escItrsMsrno a esperienze e sensibilità 
largamente diffuse nel Pel. e a posiiloni 
espressi •da forze esteme attraverso contributi 
di elaborazione come quello del Comitato 
milanese della Costituente, a accomuna la 
ricerca di obiettivi di libertà e di giustizia con-
cretamente perseguibili e tali da modificare 
realmerttfc pervia democratica, l'ordinamen­
to economico-sociale entro il quale accettia­
mo di operare 

f 

Particolarmente importante 4 saper 
esprimere una visione di governo, na­

zionale, non propagandistica e di parte, nel 
campo della politica estera Siamo in una si­
tuazione radicalmente nuova. l'Europa e 
chiamata a svolgere un ruolo crescente ed 
autonomo. Occorre assumere posizioni inci­
sive sui caratteri del processo di costruzione 
dell'unità politica, economica e monetaria 
dell'Europa comunitaria, sulle prospettive di 
sicurezza e cooperazione paneuropea,sul-
t'avvio di un nuovo ordine mondiale dt pace: 
di diritto e di giustizia attraverso il rilancio del 
ruolo dell'Orni Vanno collocate in questo 
quadro risposte impegnative ai drammatici 
problemi del rapporto Nord-Sud traendone 
tutte le necessarie Implicazioni, anziché Umk 
tarsi a generiche proclamazioni. 

5 Già nei corso della preparazione del 
« Congresso eccome far emergere le 

priorità di un credibile programma democra­
tico e riformista- solo cosi ilPartito democrati­
co della sinistra può qualificarsi come forza 
di governo e contribuire alla maturazione di 
quell'alternativa nella direzione del paese 
che è divenuta ormai esigenza e condizione 
obiettiva di nnnovamemo della democrazia 
italiana Si deve oggi partire da problemi acu­
ti di pieno ristabilimento delle regole dello 

Stato di dintto - soprattutto, nel Mezzogiorno, 
contro dilaganti poten cnminah - e delle ga­
ranzie di effettiva trasparenza nella gestione 
delle istituzioni e degli apparati Si deve parti­
re da scelte precise di strategia nformatnce e 
nsanatnce in campo istituzionale e politico, 
che comprendano l'esigenza di ricondurre i 
partiti entro i limiti del ruolo loro assegnato 
dalla Costituzione e siano volte a promuovere 
una dialettica di alternanza nel governo del 
paese anche al fine di affrontare alla radice la 
questione morale 

La soluzione di questi problemi - e di quel-
' li della pubblica amministrazione - è d al­
tronde condizione di efficienza dì ogni pro­
getto di riforma e di ogni politica di intervento 
in campo economico e sociale Le proposte 
da formulare per lo sviluppo generale del 
paesee in primo luogo del Mezzogiorno van­
no, comunque seriamente selezionate se­
condo criteri di priontà che tengano conto 
dei vincoli di bilancio corrispondano alle sfi­
de sempre più ravvicinate detl'unione euro­
pea rispecchino una visione non stalahstica 
dei rapporti tra pubblico e privato nell'econo­
mia 

6 Le forze sociali a cui far nfenmento so-
• no- il mondo delle lavoratrici e dei lavo­

ratori, quello delle professioni, della cultura, 
della tecnica nelle sue nuove e molteplici 
espressioni, e Insieme una consistente area di 
ceti imprenditoriali che rivendicano uno Sta­
to risanato ed efficiente, un più moderno ed 
equilibrato sviluppo Osi può validamente ri­

chiamare, con spinto innovativo, a esperien­
ze riformiste di governo-e di alleanze sociali 
compiute nelle regioni di maggior influenza 
del rei D'altra parte, la stessa affermazione 
dei diritti e del. ruolo del lavoro dipendente è 
diventata inseparabile dalla risposta a com­
plessi problemi di efficiente gestione del si­
stema produttivo 

7 Le forze politiche a cui rivolgersi non 
• possono che essere quelle collocate in 

un'ampia area progressista e di sinistra, capa-
' ce-di sviluppare fruttuosi rapporti - su basi di 
reciproca autonomia - con tutti i movimenU 
ntormatori e specialmente con quelli più rap-

firesentativi della nuova tematica dei diritti 
n'innegablle rilevanza assume il rapporto 

tra il Partito democratico della sinistra e il Psi, 
per la costruzione di un'alternativa di gover­
no che garantisca - dopo oltre quarant anni 

, di ininiteirotta continuiti; nell'esercizio dei 
potere da parte della De - l'indispensabile ri­
cambio Tuttavia permangono tra i due rpag-
gion partiti della sinistra serie diveroenze.1l n-
conoscersl negli stesa) pnncipie vafon -quel-
ndelsooattaiiX>deaK>crtrìk:o-rKKisigrUft:a 
identificarsi con le attuali posizioni e con la li­
nea di condotta del Psi Occorre puntare su 
«in confronto schietto e non strumentale: ri­
cercare un'intesa su un programma di mo­
derno riformismo e sui temi più controversi 
nella sinistra, come quelli relativi alla politica 
istituzionale, al ruolo dei parliti e alla gestione 
del potere, al rapporto tra etica e politica. 
Competizione e collaborazione tra forze di-
stinttve autonome per costruire e far vincere 
ju)'6Jternt<ivadJgovejnD cosi vediamo il rap­
porto trAPds « f-sUasciando aperta la pro­
spettiva di aria ricomposizione unitaria tra le 
forze di ispirazione socialista. Se si contrap­
ponessero alla linea del Psi posizioni sche-
matlche'e masslmàn»ticr>e. non si potrebbe 
competere efficacemente e non si espnme-
.rebbe una reale autonomia. 

8 Per la qualificazione del nuovo partito 
• come forza di governo, e importante 

valorizzare negli organismi dirigenti energie 
rappresentative di molteplici realtà sociali, 
competenze specifiche ed esperienze Istitu­
zionali' Per una feconda convivenza unitaria 
tra diverse componenti e posizioni, vanno 
concretizzate garanzie e principi che la mo­
zione di Occhetto ha impegnativamente 
enunciato 
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Cambiate le lampadine e regalatevi una boccata 
d'aria. È l'invito di Greenpeace. Per risparmiare oltre 
tre miliardi di kilowattore all'anno, per evitare di im­
mettere nell'atmosfera almeno due milioni e mezzo 
di tonnellate di anidride carbonica, responsabile 
dell'effetto serra, basterebbe che ogni famiglia uti­
lizzasse, al posto di quelle tradizionali lampadine, 
due delle nuove lampadine fluorescenti. 

MIRILLA ACCONCIAMIMA 

potrebbe fare tranquillamente 
a meno di costruire tre grandi 
centrali elettriche della taglia 
standard di mille megawatt 
Secondo Ivan Novelli, respon­
sabile della campagna atmo­
sfera dell'associazione ecolo­
gista, se L'iniziativa riesce si po­
trà realizzare, nel giro di qual­
che anno, una riduzione delle 
«missioni di C02 pan a circa il 
lOpercento. 

Come funziona il risparmio? 
Prendiamo solo uno degli sce 

••ROMA. Sembra un giuoco, 
ma non lo e Tutti insieme pos­
siamo risparmiare, con un ge­
sto piccolo piccolo e con poca 
spesa (in realtà solo un antici­
po), due milioni e mezzo di 
tonnellate di anidride carboni­
ca, la terribile C02, responsa­
bile dell'effetto sena Come'' 
Cambiando le lampadine. 
Greenpeace avverte subito 
non vogliamo tornare al tempo 
delle candele, e nemmeno co­
stringervi a vivere nel buio Pro­
poniamo e chiediamo solo la 
collaborazione del cittadini 

Ed ecco in che cosa consiste 
la nuova campagna dell'asso­
ciazione ecologista Se ognj fa­
miglia italiana tenesse accese 

per tre ore al giorno al posto 
delle lampadine tradizionali, 
due delle nuove lampadine 
fluorescenti (attenzione non 
centrano per nulla con il 
neon) si nsparmierebbero 3.2 
miliardi di chifovattori (Kwh) 
Queste nuove lampadine (già 
in vendita da tempo) e prodot­
te ormai da tutte le industrie 
del settore, permetterebbero di 
risparmiare fino all'80 per cen­
to di energia elettrica £ vero 
che sono un po' costose, ma è 
altrettanto provato che durano 
otto volte di più di una norma­
le lampadina-ad incandescen­
za 

Se le famiglie italiane accet­
tano la sfida di Greenpeace si 

partire dal tetto- anno U bilan­
cio diventa positivo. 

Si dirà che le nuove lampa­
dine non sono belle, un po' 
più grandi, meno panciute. Il -
consiglio «estetico*, che viene 
da Greenpeace, è di usarle do­
ve la lucè e tenuta più. a lungi) 
accesa e dove si vedono di me­
no. Provare per credere. Per 
ora solo i 40 mila aderenti a 
Greenpeace, coinvolti nell'o­
perazione, prevedono di ri-

„.._.___ , spanciare all'atmosfera quasi 
nàrj Immaginati da Greenpea- ' ;6 rrjifa tonriellate dt anidride 

&&&&%&* 

ce, quello che ipotizza I utiliz­
zo delle nuove lampadine da 
parte degli otto milioni e passa 
di famiglie composte da tre -
quattro persone. Se queste so­
stituissero due lampadine da 
75 Watt e una da 60 Watt con 
tre lampadine da 11 Watt, 15 
Watt e 18 Walt di nuovo tipo ri­
sparmerebbero ogni giorno, 
coi) tre ore dì utilizzo, 0,498 ki-
lowatt, pari a 182 kilowatt in un 
anno risparmiando 27mila lire 
l'arino sulla bolletta In tre anni 
Si rientra delie'rhaggìore'sfctesa 
delle lampadine, oltre al ri­
sparmio realizzato non acqui­
stando quelle di vecchio npo 
(che hanno una durata pre­
ventivata di circa 1000 ore) e a 

carbonica ali anno •L'opera­
zione lampadina* - ha aggiun­
to Novelli - « solo l'Iniiio Lan­
ceremo- presto altre proposte 
per sfruttare ieultenori possibi-
litàdirisparmloenergetico.sia i 
per il terziario sia per gli usi do­
mestici, perche si può ancora 
migliorare di molto l'efficenza 
di ogni tipo di elettrodomesti­
co e del riscaldamento. Ognu­
no di noi può contribuire a 
combattere l'effetto serra, Più 
difficile .purtroppo, è l'azione 
che possiamo svolgere nella 
vita collettiva Spetta agli am­
ministratori una concreta scel­
ta di campo Ma noi, per co­
minciare, regaliamo da soli 
una boccata d'aria» 
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